
Nei primi giorni del mese di ottobre si è svolta 
la “13° Convention Digital e Radio Communica-
tion”, nota ai più, come “Meeting del Renon”
La location, di primissimo livello, ha offerto a 
partecipanti e accompagnatori una cornucopia 
di spettacolari paesaggi e ricche relazioni tecni-
che.

I lavori, si sono aperti il sabato mattina con il saluto dell’im-
mancabile Alessandro IW3BEG.

Il primo intervento è stato quello di Beppe 
IK3VIG che ha presentato l’avvio di una picco-
la società volta alla produzione di “sdr applica-
tions” di livello professionale.
Il primo applicativo, attualmente in fase di com-
pletamento è lo “Studio 1”, abbinabile a moti 
SDR e dall’aspetto e funzionalità molto persona-

lizzabile.
�*�U�D�Q�G�H���F�X�U�D���q���V�W�D�W�D���S�R�V�W�D���Q�H�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���À���Q�H�V�W�U�H�����F�K�H���S�H�U��
mette una piacevole esperienza di utilizzo anche con schermi di 
ridotte dimensioni.

Giancarlo I7SWX, ha presentato il progetto e 
l’associazione Hurricane, nata dalla necessi-
tà di fornire in omaggio ad ham in paesi in via 
di sviluppo, un ricetrasmettitore almeno per i 
40m robusto, per attuare con sicurezza le co-
municazione nel caso di calamità naturali che 
�V�S�H�V�V�R���D�I�Á���L�J�J�R�Q�R���L���S�D�H�V�L���G�H�O���W�H�U�]�R���P�R�Q�G�R��

Il progetto, tutto su base volontaria prevede lo studio e realiz-
�]�D�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q���U�L�F�H�W�U�D�V�P�H�W�W�L�W�R�U�H���S�H�U���L���������H�������P�����E�H�Q���À���O�W�U�D�W�R�����D�G��
alta dinamica e con un vfo a basso rumore di fase.
Per poter essere oggetto della donazione (che comprende an-

A seguire, Sandro, “new entry” del gruppo 
degli sviluppatori per SDR, ha perfezionato 
l’intervento di Beppe, sottolineando come per 
soddisfare le necessità dei nuovi utenti, non 
�V�L�D���V�X�I�À���F�L�H�Q�W�H���V�Y�L�O�X�S�S�D�U�H���D���´�W�H�P�S�R���O�L�E�H�U�R�µ���P�D��
occorre un approccio professionale. È infat-
ti noto come il radioamatore moderno tenda 

a fare “zapping” fra diversi programmi di gestione della radio 
dato che nessuno soddisfa continuamente e pienamente le esi-
genze. Sarebbe quindi bello avere un software che integrasse il 
meglio di tutti..
Lo sviluppo dei nuovi prodotti quindi, terrà primo focus “la ra-
dio” e solo in seguito saranno elaborati i moduli accessori. Stu-
dio 1, è scritto in C++ per sfruttare al meglio le risorse dell’har-
dware e ha come feature molto interessante, l’essere pensato 
per un uso multi ricevitore e multi istanza.
Al momento sono previsti quatto modi di funzionamento per 
coprire non solo la ricezione diretta nella banda dell’SDR, ma 
anche tramite convertitori esterni a monte.
Il programma si avvarrà anche di algoritmi di AGC, NB e WFM 
particolarmente evoluti.

che costi di dogana, spedizione etc.), occorrerà dimostrare 
di essere ham, una comprovata capacità costruttiva ed un certo 
continuo follow up delle realizzazioni da parte dell’associazione 
radioamatoriale locale.
�/�·�D�V�V�R�F�L�D���+�X�U�U�L�F�D�Q�H�����q���V�W�D�W�D���X�I�À���F�L�D�O�P�H�Q�W�H���I�R�Q�G�D�W�D���O�·���D�J�R�W�R�����������H��
col suo progetto, si pone i seguenti obiettivi:
stimolare l’aspetto di socializzazione e comunicazione
didattica su nuove tecnologie
fornire supporto in caso di calamità
Tutto il lavoro di sviluppo di fonda per ora su donazioni volonta-
rie e può essere seguito sul loro sito: www.hurricane.altervista.
org

Nel pomeriggio, i lavori sono ripresi con la pre-
sentazione di Andrea IW0HDV e dell’assente 
Marco IK1ODO sui sistemi ADS-B che permetto-
�Q�R�� �G�L�� �P�R�Q�L�W�R�U�D�U�H�� �F�R�Q�W�L�Q�X�D�P�H�Q�W�H�� �L�O�� �W�U�D�I�À���F�R�� �D�H��
reo.
Sono stati illustrati un poco la struttura del si-
stema ADS-B di origine IFF, la storia dei codici 

�V�H�F�R�Q�G�D�U�L���H�G���L���V�L�V�W�H�P�L���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H���W�U�D�I�À���F�R���D���W�H�U�U�D���H���D�Q�W�L���F�R�O�O�L�V�L�R��
ne. La chiaccherata si è conclusa con una presentazione delle 
soluzioni Hw e Sw disponibili al mondo amatoriali per la speri-
mentazione nel campo.

Elio  IV3FBS e Filippo, hanno presentato la loro 
pluriennale esperienza al “Dx-camp” un cam-
peggio sul Millstatter See (OE8) specializzato 
da oltre 20 anni, in “formazione di giovani ra-
dioamatori”.

Pierluigi, IW4BLG ha poi presentato il suo lavo-
ro di studio e realizzazione sulle antenne attive 
a larga banda, basato su strutture “small loop” e 
“short monopoles”. Ripercorrendo velocemen-
te la teoria alla base del loro funzionamento, ha 
illustrato in vario modo, come il passaggio dal-

L’onere ed onore di concludere la prima gior-
nata di lavori è spettato a Nico IV3NWV che ha 
affrontato il tema dell’estensione della copertu-
ra degli SDR alle VHF e superiori. Varie le ar-
chitetture possibili, di cui si sono valutati pro e 
contro. Molto interessante lo studio matemati-
co per valutare l’effetto della non linearità dei 

convertitori A/D e dell’impatto sulle prestazioni di intermodu-
lazione di un ricevitore SDR delle tecniche di dithering.

La domenica mattina i lavori si sono riaperti 
con l’intervento di Andrea IW0HDV, che ha pre-
sentato una approfondita analisi sulle tecniche 
�H�� �G�L�I�À���F�R�O�W�j�� �G�L�� �F�R�Q�W�U�R�O�O�R�� �U�H�P�R�W�R�� �G�L�� �X�Q�� �6�'�5���� �F�R�Q��
particolare accento sull’esperienza maturata col 
Perseus.

Alberto I2PHD, ha illustrato brevemente il pro-
getto FunCube di Amsat-UK che prevede la mes-
sa in orbita di un primo cubesat nel 2012 e lo 
sviluppo, ormai di fama mondiale, di un piccolo 
ricevitore SDR a larga banda a basso costo, noto 
come FunCube Dongle. Alberto ha in avanzata 
fase di realizzazione un nuovo software di con-
trollo del FCD, particolarmente curato nell’a-

�V�S�H�W�W�R���J�U�D�À���F�R�����F�R�Q���X�Q�·�L�Q�W�H�U�I�D�F�F�L�D���P�R�G�H�U�Q�D���H�G���H�O�H�J�D�Q�W�H���H���Y�D�U�L�H��
�U�D�I�À���Q�D�W�H�]�]�H�� �Q�H�O�O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �G�L�V�S�R�V�L�W�L�Y�R���� �,�O�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D���� �D�S��
pena completato, sarà disponibile gratuitamente sul suo sito: 
www.weaksignals.com

La chiusura degli interventi è toccata a Martin, 
IW3AUT che ha presentato una serie di miglio-
rie del suo PMSDR su cui sta lavorando, evolu-
�]�L�R�Q�L�� �F�K�H�� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �U�L�J�X�D�U�G�D�Q�R�� �Q�X�R�Y�L�� �À���O�W�U�L��
di banda, un allargato range di frequenza, l’in-
troduzione di un’uscita audio di test, lo scambio 
automatico a livello hardware dei segnali I e Q.

Quello che rende speciale questa convention 
non è solo l’altissimo livello degli interventi, 
ma il clima famigliare e conviviale che si instau-
ra fra tutti i partecipanti, nonché l’incantevole 
“location” che la rende molto attraente anche 
per le famiglie degli intervenuti..
Un particolare menzione va a Silvia IN3FOT per 
la consueta discreta e perfetta  organizzazione 

dell’evento.
Arrivederci quindi a tutti, alla 14° edizione!
73, Pierluigi Iw4blg

la teoria alla pratica possa essere breve, alla portata di molti 
sperimentatori e di grande soddisfazione. 
Una molto più estesa trattazione dell’argomento è sviluppata 
nel suo libro, “Antenne Attive” pubblicato da Sandit Libri.


